	[image: image2.png]



COMUNE DI BOLOGNA
SETTORE COOORDINAMENTO SOCIALE E SALUTE

Servizio Adulti

Viale Vicini n. 20 - 40122 Bologna

Tel. +39.051.2193432 – Fax. +39.051.2193799

	



Regolamento della Comunità Vis

Art.1

Composizione della Comunità VIS

Alla Comunità VIS sono ammesse le persone, in possesso dei requisiti previsti nel bando di ammissione, sulla base di una valutazione insindacabile del Comitato di Accoglienza.

Alla Comunità fanno inoltre parte di diritto il Direttore del Progetto, un Referente indicato da ogni Promotore del Progetto VIS e gli Incaricati del portierato sociale.

I componenti del Comitato Tecnico Scientifico del Progetto possono partecipare, congiuntamente o singolarmente, alle riunioni della comunità quali invitati permanenti.

Sono invitati permanenti anche i Referenti dei Soggetti sostenitori che si convenzioneranno con la Direzione del Progetto per partecipare alla sua realizzazione.

Art. 2 

Acquisizione del titolo di Aderente alla Comunità VIS

L’ammissione diviene effettiva attraverso la sottoscrizione di un Patto di Adesione Personalizzato, controfirmato dal Direttore del Progetto stesso. Il Patto d’Adesione Personalizzato è il documento in cui sono definiti gli obiettivi, gli impegni e gli oneri che il Richiedente si assume per partecipare alla Comunità VIS.

Le persone che sottoscrivono il PAP acquisiscono il titolo di Aderenti.

Gli Aderenti assumono liberamente gli obblighi previsti dalla Comunità e contribuiscono all’autosostentamento della Comunità, attraverso il versamento di una quota mensile di contribuzione.

L’Aderente partecipa pienamente alla vita della Comunità e, nel rispetto della specificità dei singoli organi, contribuisce alle decisioni che la Comunità vorrà assumere.

Alla maturazione del titolo di Aderente, se previsto dal PAP, questi avrà l’uso riservato, personale o condiviso, di una unità residenziale.

Art. 3

Perdita del titolo di Aderente alla Comunità Vis

Il mancato adempimento di uno degli obblighi assunti nel Patto di Adesione Personalizzato è motivo di revoca del titolo di Aderente, di perdita del diritto a partecipare alla vita della Comunità VIS e della possibilità di risiedere nella Comunità.

La Direzione ha l’obbligo di formalizzare tempestivamente all’Aderente la contestazione del mancato adempimento e di fissare un incontro con l’interessato questi per il confronto delle informazioni e la condivisione di soluzioni positive per consentire la continuità della collaborazione. Nel caso che persistano le criticità, il Direttore segnalerà il caso al Comitato d’Accoglienza, che ha la facoltà di decidere insindacabilmente la revoca del titolo di Aderente.

Alla perdita del titolo di Aderente verranno applicate le sanzioni accettate dall’interessato con la sottoscrizione del Patto di Adesione Personalizzato.

Art. 4

Organi della Comunità VIS

Sono organi della Comunità Vis:

· Il Comitato d’Accoglienza.

· Il Direttore.

· Il Gruppo di Contatto.

· L’Assemblea degli Aderenti.

· Il Portierato Sociale.

Art. 5

Il Comitato d’Accoglienza

Il Comitato di Accoglienza, è composto da:

· Direttore del Progetto e referente AICE.

· Medico Legale indicato dalla Ausl Città di Bologna.

· Referente indicato dall’AISM.

· Referente indicato dall’ANFFAS.

· Referente indicato dal Ceps.

· Referente indicato dall’ANPVI.

· Referente indicato dalla Coop. Soc. Società Dolce.

· Rappresentante eletto annualmente dai titolari dei Patti di Adesione Personalizzati.

ll Comitato d’Accoglienza, ha il compito di:

· Valutare le richieste di adesione e decidere insindacabilmente l’accoglimento o il rigetto motivato delle stesse.

· Predisporre lo schema base del Patto di Adesione Personalizzato.

· Definire d’intesa con l’interessato il Patto di Adesione Personalizzato.

· Definire le azioni che tutti gli Aderenti dovranno o potranno svolgere, all’interno e all’esterno della sede, per sostenere la Comunità VIS.

· Fornire indirizzi alla Direzione per la realizzazione e lo sviluppo del Progetto.

· Fornire indirizzi alla Direzione per l’accoglimento e la realizzazione di proposte e progetti avanzati dai singoli o gruppi di Aderenti o dall’Assemblea degli Aderenti.

· Approvare le proposte di convenzione con altri soggetti per la realizzazione o sviluppo del Progetto stesso.

· Esaminare i casi di inadempienza sottoposti dalla Direzione ed esprimere la revoca insindacabile del titolo di Aderente.

· Predisporre una relazione annuale sull’andamento del Progetto e partecipare al confronto sull’andamento del Progetto con il Comitato Tecnico Scientifico.

La prima convocazione del Comitato di Accoglienza viene fatta dal Direttore entro 15 giorni dalla nomina dei componenti.

Il Comitato d’Accoglienza si dota di un regolamento per il proprio funzionamento.

Art. 6

Il Direttore

Il Direttore, individuato sulla base della Convenzione, è responsabile del Progetto ed ha il compito di:

· Porre in essere tutti gli atti necessari per attivare, realizzare e sviluppare il Progetto VIS coerentemente con i fini ed obiettivi previsti dallo stesso e ne rispetto delle competenze attribuite agli Organismi dal Regolamento.

· Individuare, sentito il parere del Comitato d’Accoglienza, le persone da incaricare delle funzioni del Portierato Sociale.

· Proporre al Comitato di Accoglienza azioni e progetti per la realizzazione e lo sviluppo del Progetto VIS.

· Ricercare le risorse per l’autosostentamento del Progetto.

· Fornire supporto al Comitato Tecnico Scientifico, attraverso la relazione annuale e soddisfando le esigenze informative dello stesso Organismo.

Art. 7

Il Gruppo di Contatto

Il Gruppo di Contatto è l’animatore e il promotore della Comunità VIS, non solo per la vita interna dei singoli Aderenti, ma anche per la relazione della Comunità con l’esterno.

Il Gruppo di Contatto è composto da tre Aderenti, che rimangono in carica ognuno tre mesi. Ogni mese v’è un ingresso di un nuovo componente e l’uscita di chi ha già operato per tre mesi. Al primo avvio i due operatori del Portierato Sociale fanno parte del Gruppo di Contatto ed escono dallo stesso, uno dopo il primo mese, l’altro al secondo, avviando in questo modo l’apprendistato per il solo componente Aderente e la rotazione con gli altri.

Il Gruppo di Contatto ha i seguenti compiti:

· Informarsi sui Patti d’Adesione Personalizzati degli Aderenti alla Comunità VIS.

· Contattare quotidianamente gli Aderenti in relazione ai bisogni e proposte individuali o di gruppo.

· Verificare le condizioni d’uso delle singole residenze come pure degli ambienti comuni.

· Realizzare, con il supporto degli Operatori del Portierato Sociale e del Direttore, il quadro sinottico delle proposte quotidiane, settimanali, mensili, stagionali ed occasionali, frutto delle proposte raccolte tra gi Aderenti o altri componenti la Comunità o da soggetti terzi.

· Predisporre una adeguata informazione sulle proposte ed opportunità quotidiane, settimanali, mensili, stagionali ed occasionali, offerte agli Aderenti e alla Comunità come pure sugli impegni individualmente o collettivamente assunti.

· Aiutare gli Aderenti a sviluppare soluzioni, individuali e collettive, ai bisogni, propri, di gruppo o di Comunità sempre in un ottica di mutuo appoggio ed apertura verso l’esterno.

· Affiancare gli Operatori del Portierato Sociale nella registrazione dei dati quotidiani di gestione e sviluppo della Comunità e nella formulazione ed attivazione di soluzioni alle criticità che vengono a determinarsi, sia in riferimento al singolo Aderente, sia a loro gruppi, che all’intera Comunità Vis

Gli impegni da adempiere obbligatoriamente sono quelli previsti nel Patto di Adesione Personalizzato e quelli decisi dall’Assemblea della Comunità. Quanto definito nel Quadro sinottico delle offerte ha carattere di semplice proposta.

Art. 8

L’Assemblea degli Aderenti

Gli Aderenti costituiscono una propria Assemblea, che avrà il supporto tecnico degli operatori del Portierato Sociale ed avrà i seguenti compiti:

· Sede di confronto tra gli Aderenti, di sviluppo della dimensione collettiva dei singoli Patti di Adesione Personalizzati.

· Elaborazione di proposte per la migliore realizzazione e sviluppo della Comunità e contributo a superare eventuali situazioni critiche, sia al proprio interno, che in relazione all’esterno.

· Identificazione dei propri Rappresentanti in riferimento agli impegni previsti dalla relativa Convenzione e a quelli che verranno a porsi.

La prima Assemblea degli Aderenti sarà convocata dal Direttore del Progetto entro 30 giorni dall’ingresso del settimo Aderente.

L’Assemblea degli Aderenti si dota di un regolamento per il proprio funzionamento.

Art. 9

Il Portierato Sociale

Il Portierato Sociale è l’Organismo di supporto e sostegno tecnico operativo per i singoli Aderenti, per l’Assemblea degli Aderenti, per la Direzione ed il Comitato d’Accoglienza.

Il Portierato Sociale garantisce l’operatività 24 ore su 24, tutti i giorni dell’anno.

Si caratterizza inoltre per la capacità di sviluppare proposte ed azioni d’impresa sociale, per la realizzazione e sviluppo del Progetto VIS, come indirizzo per la maturazione di soluzioni ai bisogni degli Aderenti, per superare criticità, per dare corpo alle proposte degli Aderenti, piuttosto che quale punto di controllo e servizio assistenziale.

Il Patto di Adesione Personalizzato sarà anche per gli operatori del Portierato Sociale lo strumento per la definizione dei relativi diritti e doveri.

Gli Operatori del Portierato Sociale hanno nella Direzione l’organo della Comunità da cui dipendono per gli adempimenti connessi alla loro funzione.

Gli Operatori del Portierato sociale, ad esclusione dei primi due mesi d’avvio nel Gruppo di Contatto, non suppliscono gli Aderenti nelle funzioni proprie, sia del Gruppo di Contatto sia dell’Assemblea degli Aderenti.

Art. 10

Modifica del regolamento

Il presente regolamento ha carattere sperimentale e deve essere sottoposto entro 12 mesi a verifica del Comune di Bologna e dei Promotori del Progetto VIS.

Il regolamento, anche a seguito di verifica, potrà essere modificato, su proposta condivisa del Comune di Bologna e dei Promotori del Progetto VIS o per l’attuazione di nuove normative.

Il testo modificato del regolamento viene formalizzato con determina del Direttore del Settore Comunale competente[image: image1.jpg]



	Servizio Adulti/Uff. Disabili

Viale Vicini n. 20 - 40122 Bologna

Tel. 051.2194312 . 051.2193799
	Settore  Coordinamento Sociale e Salute 

Direzione

Via della Grada n. 2/2 – 40122 Bologna



[image: image2.png]